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parte dei rivoltosi. Siccome F ilippo  I Y  aveva  bisogno d i gran  parte  
delle sue truppe per soffocare l ’insurrezione delle due im portanti 
provincie, d ’ora in  poi tanto nei P aesi Bassi che in Germ ania le  
sorti della guerra si volsero sem pre p iù  a  svantaggio degli A b -  
sburgo. Ovunque i Francesi passarono di successo in successo, ed  
ebbero anche la fortuna, che nel novem bre del .1640 morisse uno  
dei loro avversari p iù  tem ibili, il card inale -in fante Fernando.1 I l  
successore di Richelieu, M azzarino, che g li stava a pari, continuò  
la guerra, in parte anche per occupare a ll ’estero l ’irrequieta nobiltà. 
Quando il 1° maggio 1643, pochi giorn i dopo la  m orte di L u ig i X I I I , 2 
Condé distrusse presso E ocro i il fiore delle truppe spagnuole, nono­
stante la loro eroica resistenza, la  decisione della grande lotta per  
il predominio in E u ro p a  era caduta in favore  della Francia, anche 
se continuava ancora l ’orribile strage.3

Da quando, in  seguito a lla  pace di P raga , g ran  parte  dei 
protestanti tedeschi prestava il suo concorso a ll ’im peratore per  
'•acciare gli Svedesi, m entre la  F ran c ia  cattolica in favore  di questi 
ultimi gettava sulla b ilancia non soltanto il suo oro, m a anche la  
'tia spada, la guerra aveva  perduto il carattere di guerra religiosa, 
'•¡«attere che, nonostante la  sua fisionom ia fortem ente politica, 
aveva da principio avuto. E ssa  era d iventata una lo tta  puram ente  
politica, una guerra d i conquista della  Svezia e della F rancia  sul 
Arreno dell’infelice im pero tedesco.4 V ero  è però che l ’im portanza  
'l,e aveva per i sudditi la  confessione dei loro principi, po rtava  
"ine conseguenza che ogni conquista avesse il suo contraccolpo  
'"Ha situazione confessionale. M a  proprio  in  quest’ultim o periodo  
l 'Ha lotta gigantesca regioni cattoliche come i paesi del Reno,
I Alsazia, la Baviera  e l ’A u stria  vennero ripetutam ente inondate
II truppe protestanti, che si com portarono d i fronte a  tutto quello
1 le era cattolico ancora p iù  ostilm ente che a i tem pi d i G ustavo  
• 1 olfo. In molti luoghi, cosi nel 1633 dopo la  conquista d i R a t i-
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msen (lìichelieu 45) e P latzhoff (H ist. Zeitschr. C X X X  102) l ’hanno 
'.unente messa in rilievo, 

dell-i ano V i l i  parlò in un concistoro del 22 giugno 1643 sulla notizia
■ morte: senza fare del morto alcun elogio, stabilì il giorno 26 per le solite 
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